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DESCRIZIONE 

DELLA BASILICA VATICANA 



P rima d’ incominciare la descrizione de’ 
due Vesperi solenni , e de’ tre Pontificali , 
che dentro il giro dell’anno si celebrano dal 
Sommo Tontefice nella basilica Vaticana , mi 
par necessario di darvi un’ idea della mede- 
sima , affinché senza bisogno di portar con 
voi altro libro, possiate aver il comodo di 
rilevarne con questo le maggiori bellezze . 

§. I. 

Forma , e grandezza della "Piazza 

Anfiteatro di questa Basilica è l’opera 
più grandiosa , che Alessandro vii fra mol- 
te altre fece eseguire al Bernini . 11 contiguo 
Palazzo Vaticano gl’ impedì di scegliere una 
figura diversa dall’ ellittica , e 1’ obbligò a 
comunicare colla Chiesa per una curva • 
Questa Piazza è circondata da quattro or- 
dini di Colonne di travertino , d'ordine do- 
rico , con Cornicione Jonico , nei numero 
di ipo , framezzate da 88 pilastri, che for- 
mano tre circolari Corsìe, abbellite da’ Fron- 
toni d’ingresso, e da’ Padiglioni nel mezzo. 
L’intermedia, che è più ampia, e spaziosa. 
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lia la volta a botte , e le due minori l’han- 
ho architravata . Per far riuscir giusti gl’ in- 
tercolonni , l’ ingegnoso Architetto ingrossò 
le Colonne a proporzione delle maggiori 
circonferenze delle curve . Vi corre sopra 
un Loggiato adorno di 140 Statue s che rap- 
presentano varj Santi, parimente di traverti- 
no , e che sono stimate dagl’ intendenti , per 
essere state scolpite da diversi Scolari del 
Bernini 1 . 

Dal Colonnato escono due lunghe Gallerie , 
che a’ fianchi della Scalinata vanno salendo 
verso i due angoli della Chiesa , emettono 
capo alle due estremità del Tortico. Anche 
queste sono adornate al di sopra di Statue , 
sino al numero di 22 per parte . Tutte le 
Pietre per fare questo Colonnato , e il Por- 
tico di S. Pietro furono messe in opera con 
una machina mai più veduta, che fu inven- 
tata da Luigi Eernino , fratello del Cavalie- 
re . Il Baldinucci così la descrive 1 . Fu suo 
ritrovamento quello del tirare fino a quattor- 
dici Carrate di Travertini con grande facili- 
tà . E' questo str omento composto d' un ^An- 
tenna di 70. palmi , a cui se ne congiungono 
altre due , da ciascheduna delle quali pendono 
due taglie di ferro di sei palmi, e mezzo d'al- 
tezza , e di un sol pezzo , contenenti sei gi- 
relle di metallo , tre per un verso , e tre per 
un altro a quello contrario * 

1 Titi. Pitture, Sculture, e Architetture, Ro- 
ma t 7 <S{. S. pag. 449. «, » 

- 1 Vita del Cav. ibernino p. 80. 

* 
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Si é pensato piti volte di si un gare questo 
Colonnato , che meritò gli encomi di Michele 
CappcUari 1 » e di Gioì Domenico Montagna - 
ria 1 , sino alla Chiesa di 5 1 . Giacomo Scoscia 
Cavalli y e se ne sono fatti vari disegni , e 
modelli. Quello, che sembra più plausibi- 
le , è stato ideato da Carlo Fontana 5, il quale 
ha progettato di atterrare quella marmaglia 
di case , che deturpano la più- maestosa Piaz- 
za della Città , formando come un’ Isola da 
Tonte S. Angelo fino alla Tiazza , e che im- 
pediscono il prospetto del Tempio , per poi 
tirare dal Colonnato fino alla Tiazza dà S. Gia- 
como Scoscia Cavalli due Tortiti consimili a 
quelli i che lo uniscono alla Facciata dell» 
Chiesa . Tra questi nuovi Tortici sulla Tiaz~ 
za di S. Giacomo pensò d'innalzare una spe- 
cie è'iArco trionfale > con un Campanile per 1 
Orologio , d 1 Architettura corrispondente a 
quella del Colonnato , c d’altezza tale , da non 1 
togliere l’aspetto della Facciata , e della Ctt - 
fola y e dr formare da quest’arco fino » 
Tonte una spaziosa Tiazza regolare , fornita- 
di Botteghe, per uso di varie merci. Inol- 
tre ha delineate varie strade laterali dietro » 
questi Tortici , che girerebbero regolarmen-- 
te intorno al Tempio di S. Pietro , e con- 
durrebbero fin alle mura della Cittì, ed » 

i Porticus Vaticana ad Alexandr.vil. Itomae iótfrv 
Aucta Bas. Var. Majeatas a Portici* ad Areauv 
ejusdem Basiiicae , Alexandri vii jussu erecta. ibid. 

$ Descrizione del Tempio Vaticano. Milizia. Vite 
degli Architetti T. II. paa. 18 7. Parma 1781.8- 

T.r. t> 
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quella Torta chiusa , per cui potrebbe an- 
darsi a Civitavecchia . In questa guisa tutto 
quel sito , che è dietro a S . Tietro , ver- 
rebbe ad essere abitato, e l’aria si rendereb- 
be migliore . Onde è da desiderarsi , che 
questo Progetto sia un giorno eseguito , af- 
finchè il più grandioso edifizio dell’ Vniverso 
.■venga ad avere il suo compimento, in tutti 
i suoi accessori. 

Nondimeno questa Tiazza , anche nello 
stato presente, è di un’ ampiezza tale , che 
sareste in errore , se credeste di poterne 
giudicare coll’occhio. La sua lunghezza è 
di palmi 1517, e la sua larghezza di 1578. 
Onde se questo gran vano potesse mettersi 
in forma quadrata, vi si potrebbono schie- 
rare in ordine di battaglia due armate di 20 
mila soldati l’una, con dare a tutte le file 
quello spazio , che è necessario per le mi- 
litari evoluzioni . La Tiazza , circondata dal 
Colonnato , fu ottimamente selciata a qua- 
drelli sotto il Pontificato di Benedetto xul, 
colla spesa di 88 mila scudi , e con fasce 
di travertino , che -corrono in simetria , c 
la dividono in varj riquadri. 

§. il 

• • . * - t 

Obelisco Vaticano , e Storia della sua trasla t» 
zione , ed erezione nella Tiazza 

Xl maggior ornamento di questa Tiazza è 
V Obelisco , che s’erge nel mezzo della me- 
desima • Benché -non sia de’ più alti , e sia 
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Sem geroglifici , pure è il più pregevole 
di tutti , perchè è l’unico , che , non essen- 
do stato atterrato , siasi conservato intero 
perfettamente . Questo gran sasso di grani- 
to rossa, chiamato Marmo Tebaico , perch^ 
tagliato presso Tebe in Egitto , fu trasporta- 
to in questa Città da Eliopoli , per comando 
di Cajo Caligola , in una Nave i , qua nihil 
admirabilius in Mari •vistati fuerat , e che poi 
affondata , servì per la costruzione del Torto 
tf Ostia * . Fu poi dedicato alla memoria di 
i Augusto, e di Tiberio da perone nel suo 
Cerchio, situato ne' Campi Vaticani ?, che po- 
scia fu distrutto da Costantino , per fabbricar- 
vi la Basilica di S. Tietro . Ma ciò non ostan- 
te 1’ Obelisco rimase in piedi nello stesso 
luogo, dove era stato piantato dagli Anti- 
chi 4 , fino a’ tempi di Sisto V , che, anche 
quando era semplice Frate , Io visitava tutte 
le volte , che andava a S. Tietro , e diceva, 
che, se fosse divenuto Papa subito l’avreb- 
be fatto trasportare in mezzo alla Piazza - 
Altri Pontefici aveano avuta la stessa idea. 

j Plin. c. rilib. 1 6 V. Caryophilum d« ant. Mar- 
itìoribus p. zrj 

z Ics. Castalionis. Numisniatum Ostiensi, et Tra- 
pani Portus Explicatio . Romae i»Si 4 4. Giampietro 
Locateli! . Dissertazione del Porto di Ostia, e dell» 
maniera usata da' Romani nel fabbricare i Porti nel 
Mediterraneo. Roma 1750 4. p. 4 

3 De Circo Caji , et Neroms . in T. 2 . de Secre- 
tariis Veteris Bas. Vat. p. 926 

4 De vet. Statione Obelisci Vatic. pone dejecnm» 
Sacrarium . in T. 3 de Secretariis novae Basilica^ 
Vat. p. irij 

£ Nardini. Roma'antiea . T. 3 p. noi 

b 3 




gitolo V t avea disegnato di farlo sostener 
re dagli omeri di quattro Statue Colossali" 
degli Evangelisti , e di collocare neìla sua 
cima una Statua di bronzo del Salvatore , 
colla Croce in mano. Paolo il n$U’ukinio 
anno del suo Pontificato * trattò del modo 
di trasportarlo nella "Piazza con un certo Ar- 
chitetto , chiamato Aristotele. /Anche Pao-> 
lo ni i consultò a questo stesso fine il 
Suonatoti, che non si arrischiò di accettarne 
l’impegno . L’Architetto Camillo Ugrippa \ 
tentò d’invogliarne Gregorio xi ri nel prima 
anno del suo Pontificato , avendo fatto un 
modello , per persuaderlo della sicurezza- 
dell’operazione. Mala difficoltà dell’ intra- 
presa, che y essendosi perdute le memorie del 
modo , con cui gli Egizi » ed i Romani ma- 
neggiavano si enormi sassi , si considerava» 
per nuova, ne avea sempre impedita l’ese- 
cuzione , riservata al coraggio di Sisto V_ 
Furono pertanto invitati da tutte le parti. 
Matematici , ed Ingegneri . Ognuno-di essi; 
studiò, e propose il suo progetto. In un 
congresso tenuto avanti il Papa , interven- 
nero^ piu di joo Persone , parte co’ disegni * 
« co’ modelli e parte coale loro in venz ioni! 



I. Manetti ., in eius vira anud'Muratorium . V.T. i: 
•e Secrerarits novae Has. Vat. p. 1225 
z Apud Voi sterrami m in ejus vita . 

} Mercati . Obelischi di Koma. 1589. 

4 Trattato di trasportar la Guglia in su J a Piazz» 
di S. Pietro. Roma. 158} , e t S S 4 . V.Franc. Milizia 
Vite degli Archu. nella vita di Dora. Fontana. T. ^ 
jag. Ss 
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in iscritto . 11 maggior numero combinava 
nel partito di trasportare Ja Guglia in piedi 
con un Castello di ferro , mosso da 32 leve • 
Qualcuno propose una mezza ruota, su cui 
potesse alzarsi la Guglia , dente per dente • 
Altri inventarono delle Viti 3 ed. altri furono 
di parere di portarla a stadera . Bartolomeo 
Ammanati Architetto , e Scultore Fiorenti- 
no , spedito apposta dal Gran Duca , chiese ai 
Tapa un anno di tempo a pensarvi . Dome- 
nico Fontana presentò un suo Modello di 
legno, con entro un a, Guglia di piombo, 
che a forza d’argani , e di fraglie si alzava, 
e si abbassava , con sómma facilità . Ed oltre 
di aver esposte le ragioni di quegli ordigni, 
c di que’ movimenti , ne fece una pruova, 
che riuscì felicemente , sopra di un pezzo di 
una Guglia del Mausoleo d' ^Augusto , che poi 
d<i lui medesimo fu eretta a S.M. Maggiore r. 
Dopo molti contrasti fu approvata , e pre- 
scelta la sua invenzione ; ma ne fu commes- 
sa P esec uzione a Giacomo della Torta , ed 
a Bartolomeo ^Ammanati , i quali fecero 
subito piantar un palo in mezzo alla Piazza, 
ove dovea collocarsi P Obelisco . Si afflisse il 
Fontana di vedersi escluso dall’esecuzione del' 
proprio Progetto ; onde fattosi coraggio , 
andò a rappresentare al Tapa > che niuno me- 
glio di se stesso potev» eseguire la sua in-, 
venzione . Sisto restò persuaso , e si piegò a 
darne a lui tutta la direzione . 

1 Mercati degli Obelischi' cap. 41 dell 1 Obelisco 1 
di S. M, Maggiore p. 37.» • 4 

*• bj 




Egli ne intraprese résecuzione con som- 
ma celerità , ed ardore. Fece scavar nel- 
la “Piazza un quadrato di sessanta palmi* 
profondo trentatre , e assodò il suolo ac- 
quoso , e creticcio con palizzate, e eoa 
forte materiale . Nello stesso tempo fece 
lavorare canapi del diametro d’ un terzo 
di palmo, lunghi 200 canne, una prodigio- 
sa quantità di funi , verghe grossissime di 
ferro per armare la Guglia per le casse , fra- 
glie , staffe, chiavarde, cerchi, perni, ed 
istromenti; d’ogni sorta. Il solo ferro deli’ 
imbracatura della Guglia ,che si lavorò nelle 
officine di Rpma , di Concigliene , e di Sub- 
biaci) ,. pesava 49 mila libbre. Frattanto dal- 
le Selve di Kfettuno venivano Travi di si 
smisurata grossezza, che ciascuno erà tirato 
da sette paja di Bufoli . Da Terracina tras- 
portavansi Tavoloni, d 'Olmo per l’armatura * 
e da S. Severa Fusi d’ Elee per gli Argani , 
e per le stanghe . Inoltre ordinò un Castello 
di legname per muover la Guglia , slargò la 
Tiazza , e tagliò un muro della demolita Sa- 
grestia 1 , per piantarvi gli argani . Siccome 
poi dubitò , che il terrena mal sodo potesse 
sfondarsi al grave peso , vi fece un letto con 
due ordini di travi doppi incrociati . 

Su questo fondamento posò il Castello for- 
mato d° otto Colonne , ognuna delle quali 
era composta di Travi commessi insieme con 
canapi grossissimi e senza chiodi , per 
potersi disfare , e rifare con prestezza . 

1 V. T. 3 de Secret, novae B*s. Vat.p, m; e 117$ 
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E perche P altezza di un Trave non era 
sufficiente, richiedendosi l’altezza di I2j 
palmi, furon posti Travi sopra Travi , inzep- 
pati con cerchi di ferro . Queste colonne 
erano fiancheggiate da tutte le parti da 48 
puntelli, e collegate insieme da tutti i lati. 
La Guglia fu ben fasciata con doppie stuoje , 
affinchè non fosse danneggiata , e circondata 
di tavoloni , sopra i quali furon poste gros- 
sissime verghe di ferro , che cerchiavano il 
Sasso da tutte le parti . La Guglia cosi im- 
bracata veniva a pesare un milione, e mezzo 
di libbre . Calcolò il lontana , eh’ essendo 
atto ogni argano, guarnito di buoni canapi, 
a muover 20 mila libbre di peso, 40 argani 
ne avrebbero mosse 800 nj. Pensò dunque 
di supplire al resto con cinque leve di tra- 
vi grossi , lunghi 72 palmi . 

Vn apparecchio si straordinario , e si ma- 
raviglioso eccitò la curiosità non solo de’Ro- 
mani , ma anche de’ Forestieri , che si mos- 
sero in gran numero da lontani Paesi , per 
venire a vedere, qual’ effetto produrrebbe 
quella Selva di travi , intrecciata di canapi, 
d’ argani , di leve , e di girelle . Il di 30 di 
Aprile del 1586 fu fissato per la grande ope- 
razione . II Fontana andò all’ alba a prendere 
la benedizione dal Tapa , e senti dirsi , che 
badasse bene , a quel che faceva , perchè l’er- 
rore gli sarebbe costato la testa • Si celebra- 
rono due Messe dello Spirito Santo nella vi- 
cina Chiesa di S. Martinella r , e tutti gli 

1 Torrigio . Grotte Vaticane p. 

b 4 
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Operai si Comunicarono, e si portarono allo 
Steccato . Il primo però ad entrarvi fu il Bar- 
gello co’ suoi Birri , ed il Boja , che vi pian- 
tò , e non già per cerimonia , la Forca . Poi- 
ché Sisto ,per evitare ogni confusione, avea 
promulgato un Editto , che niuno, fuori degli 
Operaj, sotto pena della vita potesse, duran- 
te T operazione , entrare nel recinto , o par- 
lare , o fare il minimo strepito . II concorso 
degli Spettatori fu immenso . Tutte le strade , - 
e tutti i tetti delle Case furono coperti di 
gente . La Nobiltà , la Prelatura , e i Cardi- 
nali andarono ai cancelli tra le Guardie Sviz- 
zere , e i Cavalleggieri . Tutti stavano fissi , 
ed attenti a vedere il difficile , e pericoloso 
lavoro ; e tutti, sbigottiti dalla vista di quella 
Forca inesorabile, non ardivano di fiatare. 

,11 Fontana avea disposte sul Castello una 
Trombetta , ed una Campana . AI suono deU 
la prima , tutti doveano lavorare ; a quello 
della seconda , desistere dal lavoro , in cui 
furono impiegati poo Vomini de’ più robu- 
sti, e 75 Cavalli. Sonò la Tromba; e in 
un istante Vomini , Cavalli , Argani , Tra- 
glie , e Leve tutto fu in moto . Tremò la 
: Terra , scrocchiò il Castello, tutto il Legna- 
me si strinse ; ma intanto la Guglia incomin- 
ciò a sollevarsi dal Piedestallo , su cui si tro- 
vava eretta . Indi in varie mosse si staccò af- 
fatto, e si potè collocare sopra il Castello 
preparato , ove restò validamente fermata 
con fortissime mozzature , e zeppe di legno, 
c di ferro . A si felice successo sparò la Mole 
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Adriana con tutta 1 " Artiglieria, e [allegrezza 
fu universale. L'Obelisco non era sostenuto da 
quattro Leoni , come credeva il volgo , e co- 
me scrisse il Tetrarca , perchè prima restava 
coperto fino all 'Iscrizione, ma da quattro Dadi 
di bronzo ; due de’ quali dalla parte di Tra- 
montana , aveano un palmo , e mezzo di Per- 
no , a coda di rondine, conficcato nel Pie- 
destallo, che si trovarono pesare libbre 800 
per ciascheduno , e gli altri due dalla parte 
opposta , erano mobili senza perni, e di lib- 
bre 600 di peso . Vnodi essi fu tosto reca- 
to a Sisto Vi per testimonianza dello stacca- 
mento , ed alzata del raggio dell’ Obelisco fe- 
licemente eseguita . 

Ai 7 di Maggio fu fatta T altra operazione 
di calar orizontalmente la Guglia sullo Stra- 
scino , molto più lunga , e difficile della pri- 
ma, fatta per muoverla dal Piedestallo. Quan- 
do fu distesa sullo Strascino , convenne di- 
sarmarla , per condurla nella Viuzza , al si- 
to destinato, che era 115 canne lontano. 
E siccome il piano della Tiazza era più bas- 
so 40 palmi incirca, così dovette tirarsi dal 
luogo, ov’ era la Guglia , un argine di terra 
in piano , ben fortificato di travature , fin al 
centro della Tiazza . Dopo di questo a’ 1$ 
di Giugno , il Fontana a forza d’ argani , e 
di curii fece correr la Guglia fino al termine 
destinato. Ma ne fu differita l’erezione all’Au- 
tunno , affinchè nè gli Operai > nè gli Spet- 
tatori restassero offesi da’ calori dell’ estate . 

Frattanto collocò il Tiedestallo , eh’ era 

b 5 
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t polto sotterra 40 palmi , composto di due 
pezzi, colla cimasa , e basamento dello stes- 
so granito , e collo Zoccolo di marmo bian- 
co . Questa base era alta palmi 37 , e da essa 
uscivano cinque gran pezzi di ferro , ne’qua- 
li dovea con cinque forami entrar V Obelisco , 
benché sembri sostenuto da’quattro Leoni di 
Metallo , che stanno ne’ quattro angoli 1 . 
Finiti tutti i preparativi, a’ io di Settem- 
bre si fece 1’ ultima operazione », in cui fu- 
rono impiegati 140 Cavalli , e 800 Vomi- 
Tii . Volle il Tapa , che in quel giorno il Du- 
ca di Luxernburg, Ambasciatore di Enrico 1 il 
Re di Francia , facesse il suo ingresso solen- 
ne per la Torta Angelica , in vece di passa- 
re secondo il solito per la Flaminia . Onde 
giunto nella Piazza di S. Tietro si fermò ad 
ammirare quella gran turba di Lavoranti , in 
mezzo a quell’ arsenale di machine , e ad os- 
servare due mosse degli argani , vedendo 
Eterna , che risorgeva per opera di Sisto V , 
t che emulava le opere più grandi de’ suoi 
Imperatori. In altre 50 mosse la Guglia fu 
elevata , e verso il tramontar del Sole , re- 
stò inzeppata sul suo Piedestallo . Rimbom- 
bò subito f artiglieria di Castel S. Angelo , c 
gli Operaj giubilanti si presero il Fontana so- 
pra le braccia , e fra mille acclamazioni , ed 
applausi, al suono de’ tamburi, e delle trom- 



I V.T. il de Sefiretariis Bas. Vat. p.94» ' 
i Trasporto dell’ Obelisco Vaticano , e sua ere- 
zione. nel lib.3 della descrizioae del Tempio Vati- 
cano p.107 
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be , lo condussero trionfante alla stia Casa , 
in mezzo ad una folla di gente , che per tut- 
te le strade faceva gli evviva al suo nome . Il 
Tapa lo rimeritò largamente con cinque mi- 
la Scudi d’ oro in contante , con una pensio- 
ne di due mila Scudi trasferibili a’ suoi Ere- 
di, e con dieci Cavalierati Lauretani . Gli re- 
galò inoltre tutto il materiale impiegato in 
quella operazione , che si valutò più di 20 , 
mila Scudi , e lo creò Nobile Romano . Gli 
furono coniate due medaglie di Bronzo , e il 
Tapa volle , che nella base della Guglia s’ in- 
cidesse Tlscrizione Dominicus Fontana ex Ta~ 
go xAgri 'No'vocomensis transtulit , et erexit • 
Gran paura egli ebbe però, gran batticuore! 
Si sa , che durante 1’ operazione , tenne Ca- 
valli pronti a Torta ^Angelica , per potersi 
salvare dalla severità di Sólo, in caso di un si- 
nistro accidente . Si narra ancora , che fu in 
quest’occasione premiato un Opcrajo,di co- 
gnome Bresca , nativo di S. Iberno , che aven- 
do veduto accendersi dal grande attrito i Ca- 
napi , sostituiti dall’ Architetto in questa se- 
conda operazione ai cerchi di ferro, che nel- 
la prima restarono o storti , o spezzati, ad 
onta del rigoroso divieto di non parlare, gri- 
dò in tempo, acqua alle corde . In vece di ca- 
stigo , fu giudicato degno di ricompensa . 
Onde il Tapa ne rimise la scelta in suo arbi- 
trio; ed egli chiese la privativa di portar ogni 
anno dalla sua Patria le Talme , da distribuirsi 
nella Domenica dell’Olivo, che gli fu ac- 
cordata per sè , e per i suoi discendenti , eie 
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ancora ne godono . Il mirabile meccanismo 
di questo innalzamento, che costò 40 mila 
Scudi incirca è stato distintamente spiega* 
to dallo stesso Fontana 1 Ma ‘oltre le lodi , 
che ne fecero tutti i Poeti di quel tempo z , 
possono vedersi le altre opere pubblicate su 
questo argomento da ^Angelo Bargeo i , da 
: Michele Mercati 4 , da Filippo Tigafetta 5 , 
da Giovanni Iodati , dal T. Kirchcr 7 , e 
quel che ne hanno scritto Ft. Maria Torri- 

1 Della trasportaziore dell’ Obelisco Vaticano, e 
delle fabbriche divisto V da esso fatte; Roma ijyo, 
e in Napoli 1604. (. e co 1 Castelli , e Ponti di Ni- 
cola Zab2glia , pubblicati da Lelio Cosatti. Ro- 
ma 1743 fel* ' ‘ • 

1 Carmina, et Epigraniniat't»Variorum in Obeli- 
scuni a Sixto V in foro Vaticano erecium . Ko- 
mae 1587 4. De rebus praeclare gestis a Sixto V 
P. M. Ioh. Frafcisci Bordini Carminimi lib. primus 
Romae 15S8 4. 

. . 3 Commentarius de Obelisco Vaticano. Rom. 1586 
4. et in Graev. Thes. Ant. Rom. T.4 p. 1893 
4 Degli Obelischi tli Roma 1589 4. Considerazio- 
ni sopra. gir avvertimenti.di Latino Latini, intorno al- 
cune cose scritte nel Libro degli Obelischi, con alcu- 
ni supplementi . Roma 1390 4. " • 

* ; Discorso intorno alle Historie della Guglia , ed 
alla ragione defmuoverla . Roma 1586 4. 

6 Dialogo sopra l’ Obelisco innalzato in Vaticano 

da Sisto V. Roma 1586 4. Dialogo di Cosimo Ga-i 
ci, nel quale passati in prima alcuni ragionamenti 
tra’] Mplt’Ul. e Kev.Mons. Giovanaugelo Passio , e 
l'Autore, d’intorno all’eccellenza della Poesia j 
si parla poi delle valorose operazioni di Sisto V. 
P.O.M.ea in particolare del trasporta mento dell’O- 
belisco del Vaticano , con alcune allegorie al com- 
ponimento di quella gran machina accomodate . In 
Roma 1586 4. t . h . 

7 DeObeliscisCaiiCaligulaeCae>arisp.8i in Obe- 
lisco Pimphilìo , Romae 1650 foL • V* V 




grò i , iindrea Vittorelli * , Giovanni Maran- 
goni ? , e Hidoljino Venuti 4 . - Sisto V s vi 
fece portare processionalraente , e mettere in 
cima una Croce tìi bronzo dorata , alta pal- 
mi io , larga 4 nelle sue braccia , e due ter- 
zi di palmo grossa di fusto , sostenuta da tre 
'Monti paririiente di bronzo , che uniti alla 
Croce vengono a formare l’altezza di 16 
palmi . Due volte è stata risarcita , con un 
Ponte , ideato nel 1702 da Carlo Fontana , ed 
eseguito dallo Zabaglia , il quale , ritornata 
ia seconda occasione, se nè servito , come 
di cosa sua 6 . ■ 

La medesima Croce vi fu collocata in vece 

della Palla di bronzo dorata , che si credeva , 
, > »*' > ‘4 ; : \v. . 

t Della Guglia o.V p nelle Grotte Vatic. Vi- 
terbo 1S18 iz 

z Degli Obelischi santamente convertiti ad onore 
di Dio cap.z/pag.zpi. Dell’ Obelisco drizzato nella 
Piazza dì S. Pietro c.z? p. zoo Considerazioni so- 
pra I’ Obelisco.,* o Guglia di S. Pietro C.Z9 p.?zj 
sei •ìibrb'de'* ministeri , e delle operazioni ange- 
liche • >, 1 s i .1 

. 1 Pesi L 0 Ml#i ,.o-G uglie consacrati all’ Ido- 
latria , poscia dedicati dia Croce , e convertiti in 
adornamento del prospetto delle Chiese p.359 

4 Numismata Ronianorum Pontificum . Komae 
1744 4 pa«- I<y V 

*•5 Pet. tìalesinius Ordo dedicationis Obeliszi , 
quem D. N. Status V. P. M. in foro Vaticano ad li- 
tuina Aposifilornm erexit, et benedictionisitem Cru- 
cis, quatti xnejus fastigio collocavit V. Kal. Oct. fe* 
* ria V' anno v n:86 . Adiuncta est ipitiò brevis quasi hi— 
atoria ordine contesta , qua praeclaruni Obelisci » 
Cruclsque erectae opus sempiterna memoria di- 
grumi dilucide explicatur . Romae 1586 4. Pomp. 
Vgonius. De Cruce SS. Obelisci Vaticani Poemata. 
Komae 1387 4 . 

4 Milizia. Vita del Vaavitelli T.z p.35 z 
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che contenesse le ceneri di Giulio Cesare 1 j e 
che intorno ad essa fussero incise queste pa- 
role 1 

Tantus erat , quantus et orbis , 

Scd nnnc in modico clauditur antro 
oltre questo distico 

Si lapis est unus , die , qua fitit arte levatus ? 
Et si sint plures , die , ubi contigui ? 

Ma il Fontana i trovò il globo massiccio , e 
compatto, senza veruna iscrizione, e sola- 
mente forato da alcune palle da schioppo • 
L’ Altezza dell' Obelisco è di palmi iij , 
largo da piè 12, in cima 8 , e da terra sino 
alla sommità della Croce di 180. Il Merca- 
ti 4 ha creduto, che nel sacco di Borbone fus- 
se spogliato degli ornamenti di bronzo, di 
cui narra il Tetrarca S , eh’ era vestito nella 
sua parte inferiore . 

Ma Innocenzo xiil lo ha fatto circondare 
con Aquile , e con festoni dorati , sotto la 
direzione di Monsignor Ludovico Sergardi <>, 
che vi fece aggiugnere le sedici Colonnette 
di granito , di 13 palmi di circonferenza per 
ciascheduna , colle sbarre di ferro , che vi 
girano intorno . Le modesime , oltre i quat-, 
tro pezzi , che si vedono al Portone , e Can- 
* 

1 De Secretarli* novae Bas. Vat. T.$ p ini 

i Anonym. de mirabilibus Romae in Diar. Irai. 
Woncfauc. p.zSz et p.iyo et Valerius Doricus in mi» 
xabilibus Vrbis Romae 1*87 

3 Ant. Ceccarelli in Vita Siati V 

4 Pag. *44 

* Lib .<5 ep.88 

6 Discorso sopra il nuovo ornato della Guglia di 
S. Pietro . Roma 1743 i'ol. 
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conate del "Palazzo Tari fili in Piazza Navo- 
na , ed altri , che furono segati , a tempo 
d 1 Innocenzo xil , per far le guide alla selcia- 
ta, sopragli Scalini della Chiesa, sono al» 
trcttanti rocchi delle Colonne di Granito del- 
la vecchia Basilica, che alcuni han creduto, 
che vi fussero trasportate dal Settizonio-di Set « 
timio Severo , per ordine di Sisto V , tolte 
dal Bernini , che sostituì ad esse , lacere , e 
mal concie dall’antichità, trenta Colonne, 
tutte d’ un pezzo , di color mischio, detto 
Cotanello 1 . 

§. ni 

Le due Fontane 

Ai lati dell’ Obelisco s’ innalzano due Fon - 
fanoni * , ciascuno de’ quali ha trecent" oncie 
d’ acqua del Lago Sabbatino ,. o sia di Brac- 
ciano , capaci di dar moto a qualsivoglia Mo- 
la , che gettano continuamente in aria con 
grandissimo impeto . I recipienti sono due 
gran tazze di granito orientale , tutte di un 
pezzo. Quella, che sta a mano dritta , è 
stata fatta sotto Innocenzo vi il , accrcsciu- 

I Scrgardip. io 

i Carlo Fontana . Trattato dell* acque correnti , 
nel qualo si notificano le misure , ed esperienze di 
esse, i giuochi , e 1 scherzi, i quali per mezzo 
dell' aria , e del fuoco vengono operati dall’acqua , 
con diversi ammaestramenti intorno al modo di far 
condotti, fistole, bottini etc. e un' esatta descrizio- 
ne di rutto quello , che è stato operato intorno al- 
la condottura dell'acqua di Bracciano. Roma ifyó t 
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ta da Taolo V r ,c ornata dal Bernini sotto 
Alessandro vii: L’ altra 'a mano sinistra è 
stata'fattà sotto Clemente X , c ingrandita da 
Innocenzo xL * J : 



§. IV 

Facciata di S. "Pietro , e suoi difetti 

Forse vi assorbirà l’immensità dell’esten- 
sione , che abbraccia la Facciata di S. Pietro , 
scompartita in Colonne , e Capitelli, e Log- 
ge , e Pilastri , e Cornicioni., e Statue* 
tutte di travertino . Di mano in mano, che 
vi accosterete , vedrete' gonfiarsi sensibil- 
mente quelle otto Colonne , che vanno da ter- 
ra sino alla Fascia dell’ Iscrizione , e quan- 
to più vi avvicinerete , tanto più le, vedrete 
crescere in Smisurata grandezza . Cosi suc- 
cede anche dentro la Chiesa, dove ogni co- 
sa comparisce men grande di quelfo , che è 
veramente . Vi basti , che quelle otto Colon- 
ne non hanno meno di 1 2 palmi di diame- 
tro,' e di 12J di altezza, compresa la base, 
e il capitello . 

• Nel Fregio della Cornice, leggesi a gran 
caratteri, essere stata tretta questa Facciata 

1 Cassio . Corso dell* Acque T.r p.370. Eonanni 
Tav.7.t ' 

a G10. Maggio. Fontane diverse , che si vedono 
in Soma , ed in altre parti d'Italia. Roma xfiio. , 
e 162?. fol. Dom. Parasacchio . Raccolta delle prin- 
cipali Fontane dell’ inclita Città di Roma 1647. ibi. 
Gio: Battista Falda . Le Fontane di Roma , e di 
Frascati , disegnate , cd intagliate in rame . Ro- 
ma 1664 i 6 <ji fol. 
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•da Taolo V , in onore del Trincipe degli 
ripostoli. Ma siccome nell’ incisione delle 
parole dell’Iscrizione in honorem principi* 

APOSTOLORVM PAVLVS V.BVRGHESIVS ROMANVS 
jPONT.MAX. ANNO MDCXII.PONTIFICATVS VII. 

il nome del Tapa venne a cadere nel mezzo 
dell’Architrave , e quello di S. Tietro in un 
angolo , si senti subito girar questo Distico» 
tAngulus est Tetri , Tauli frons tota , 
s ■ 1 quid inde ? 

7{on Tetro , Taulo stat fabricata domus • • 
Que’ Cherubini , che si veggono ai lati 
delle Porticelle , con panni , e festoni sopra 
gli archi , sono le sole opere dello scarpello 
del Borromini , allievo del Mademo 1 . 

Dalla Loggia di mezzo si pubblica il nuo- 
vo Tapa dal primo Cardinal Diacono ; e 
da questa medesima il Tapa nel Giovedì 
Santo , • nel giórno di Pàsqua , e dell’ As« 
censione , suol dare la benedizione , e di qui 
fulmina le'più solenni scommuniche . Il Bas - 
so rilievo / che resta sotto questa Loggia , fi- 
gurante Cristo , che dice a S. Tietro / pasce 
oves meas , è del Bernini il quale , come os- 
serva il Venuti , che forse lo ha confuso col 
Mademo , imitò nel Frontispizio della Fac- 
ciata alcuni fregi di stucco con lettere 
mezzo. rilevate in fuori , che furono scoper- 
ti in una Camera Sepolcrale- ornata di Stuc- 
chi , e di Colonne , trovata un miglio fuori 
della Torta Ostiense , nella Vigna di Tozzo 
Tantaleo * . 

i Milizia T,ip.»05 i Nardini. T,i p.ioS 
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